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  GALLONE & URSO  

STUDIO LEGALE 

 

Carissimi Vigili del Fuoco Discontinui, con la presente comunicazione, intendiamo aggiornarvi sull’andamento dei 

ricorsi per il riconoscimento del TFR. In generale possiamo affermare che le cose procedono bene. A Roma, tranne 

una, sino a questo momento abbiamo vinto tutte le opposizioni ai decreti ingiuntivi di pagamento, e molti di voi 

hanno già incassato le somme a titolo di TFR. Abbiamo specificato - tranne una – poiché soltanto un giudice ha accolto 

l’opposizione del Ministero dell’Interno ed ha annullato i decreti ingiuntivi di pagamento. Purtroppo è così, lo stesso 

giorno un Giudice ha confermato alcuni decreti ingiuntivi mentre un altro li ha annullati. I ricorsi erano identici!! 

Questo a Roma! Ora questi vostri colleghi faranno ricorso con noi (gratuitamente) in Corte di Appello e siamo fiduciosi 

che la Corte di Appello di Roma, che già ci ha dato ragione due mesi fa, confermerà la sua prima sentenza annullando 

questa sentenza di primo grado a nostro avviso profondamente errata. Nel resto d’Italia purtroppo le cose non sono 

così rosee poiché molti tribunali non riconoscono che siete lavoratori, e ciò anche per colpa della nota sentenza della 

Corte Costituzionale che ha detto che siete titolari di un rapporto di servizio ma non di lavoro. Dopo la Corte 

costituzionale, qui a Roma abbiamo comunque continuato a vincere e speriamo di continuare a farlo in tutta Italia. Ma 

occorre procedere per gradi… nei tribunali più ostici potremo arrivare solo dopo che avremo tante sentenze 

favorevoli. Comunque ormai abbiamo la sentenza della Corte di Appello di Roma che è autorevolissima e quindi per i 

giudici di primo grado diventerà molto meno semplice sostenere il fatto che non siate lavoratori. 

Vi chiediamo pertanto un altro po’ di pazienza. Nel giro di qualche mese depositeremo tutti i restanti ricorsi. Ma non 

si tratta di una gara di velocità… molti vostri colleghi spazientiti si sono rivolti ad altri legali che non conoscendo 

approfonditamente la materia depositano un semplice ricorso per mancato pagamento del TFR. E così depositato 

puntualmente lo perdono…  Ormai sono tante le sentenze in Italia in cui risultate soccombenti e questo purtroppo ci 

sta complicando le cose poiché ogni volta che andiamo in udienza troviamo nuove sentenze negative. Lo ricordiamo 

ancora… la legge non prevede per voi il TFR… siamo riusciti a vincere la causa basandoci su principi di rilevanza 

costituzionale ed infatti ci telefonano tantissimi nostri colleghi da tutta Italia, che investiti della questione ci chiedono 

chiarimenti su come fare ad ottenere questo TFR che la legge purtroppo non vi attribuisce.  

Vi chiediamo pertanto di avere pazienza e fiducia nel nostro lavoro che prosegue ininterrottamente da ormai tre anni.  

A breve avrete notizie per quanto concerne i comandi di Como, Bologna, Ancona. Sono le città nelle quali i Tribunali 

avevano già accolto la nostra tesi secondo cui nonostante la qualifica di “volontari”, in realtà voi siate veri e propri 

lavoratori subordinati a tutti gli effetti!   

Successivamente sarà la volta della Puglia, della Calabria, della Sardegna, della Campania, della Toscana. 

In seguito depositeremo tutti gli altri. Contiamo di finire di depositare tutti entro l’estate.  

P.S. Specifico nuovamente che nell’ordine di presentazione non c’è alcuna preferenza per un comando piuttosto che 

per un altro!! Ma soltanto una strategia difensiva per evitare che oltre al danno di non percepire il TFR subiate anche 

la beffa di una possibile sconfitta con condanna alle spese legali del Ministero. 

Con affetto.  

Roma 09 aprile 2014 

Avv. Fernando Gallone  
Avv. Iole Urso 


